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RICHIEDENTI ASILO 

DOMANDE DIMEZZATE NEL PRIMO TRIMESTRE DEL 2018  
 
Milano, 2 maggio 2018  
 
Le gravi crisi che da anni coinvolgono numerosi Paesi del continente africano e ampie aree del Medio 
Oriente – prima fra tutte la crisi siriana iniziata nella primavera del 2011 - hanno determinato un 
incremento dell’afflusso di migranti richiedenti protezione internazionale verso l’Europa, in 
particolare con ingenti arrivi in Grecia e in Italia attraverso il Mediterraneo (oltre 1 milione gli sbarcati 
nel 2015). Se in Italia nel 2016 si registrava la cifra record di 181mila arrivi (tra questi ben 26mila 
minori non accompagnati), nel 2017 i migranti approdati sulle nostre coste sono scesi a 119mila. Il 
calo si conferma anche per i primi mesi del 2018: dal 1° gennaio al 2 maggio 2018 infatti sono sbarcati 
sulle coste italiane 9.467 migranti, il 75% in meno rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso.  
 
Nei primi tre mesi del 2018 presentate 19mila domande. Secondo i dati del Ministero dell’Interno 
le richieste di asilo presentate in Italia nel 2017 sono state 130mila, il numero più alto registrato nel 
nostro paese, più del doppio rispetto a quattro anni fa. Nel confronto con il 2016 le richieste di asilo 
evidenziano un aumento lieve, pari al +5,4% (nel 2016 le richieste sono state 123.600), dovuto 
soprattutto al calo delle domande iniziato a luglio parallelamente al brusco rallentamento degli sbarchi 
a seguito degli accordi con la Libia. I dati relativi al primo trimestre del 2018 confermano tale 
tendenza: nel confronto con il 2017 le richieste di asilo risultano dimezzate ‒ 19mila contro 38mila ‒ e 
inferiori anche a quelle registrate nel primo trimestre del 2016. Sembra dunque evidente come tale 
calo sia riconducibile alla considerevole diminuzione degli sbarchi. 

 
Tab. 1. Sbarchi, richieste di asilo, domande esaminate. Italia. Anni 1997-2017 

Anno Migranti sbarcati Richiedenti asilo Richieste esaminate* 

1997 22.343 2.595 2.209 
1998 38.134 18.496 5.066 
1999 49.999 37.318 11.838 
2000 26.817 24.296 36.776 
2001 20.143 21.575 17.610 
2002 23.719 18.754 21.552 
2003 14.331 15.274 13.441 
2004 13.635 10.869 9.446 
2005 22.939 10.704 14.052 
2006 22.016 10.026 14.254 
2007 20.455 13.310 21.198 
2008 36.951 31.723 23.175 
2009 9.573 19.090 25.113 
2010 4.406 12.121 14.042 
2011 62.692 37.350 25.626 
2012 13.267 17.352 29.969 
2013 42.925 26.620 23.634 
2014 170.100 63.456 36.270 
2015 153.842 83.970 71.117 
2016 181.436 123.600 91.102 
2017 119.369 130.119 81.527 
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Variazioni %       
        

2014/2013 296,3 138,4 53,5 

2015/2014 -9,6 32,3 96,1 

2016/2015 17,9 47,2 28,1 

2017/2016 -34,2 5,3 -10,5 
* esaminati nell'anno, indipendentemente dalla data di richiesta asilo 
Fonte: Fonte: Elaborazioni ISMU su dati Ministero dell'Interno e UNHCR 

 
Nazionalità dei richiedenti asilo. Le domande di asilo nell’intero anno 2017 sono state presentate 
soprattutto da nigeriani, bangladeshi, pakistani, gambiani e ivoriani. Dal 2014 al 2017 la Nigeria è 
stato il principale Paese di nazionalità dei richiedenti asilo; anche il Pakistan si conferma tra i 
principali paesi di provenienza dei migranti che chiedono protezione in Italia. Significativo l’aumento 
di domande di asilo da parte dei migranti originari del Bangladesh.  
Il primo trimestre 2018 conferma il primato della Nigeria, ma si evidenzia un calo importante sia in 
termini assoluti – 2.500 richiedenti contro gli 8.200 del primo trimestre 2017 – sia in termini relativi 
laddove il peso sul totale dei richiedenti risulta meno significativo: oggi i nigeriani costituiscono il 13% 
dei richiedenti, mentre rappresentavano oltre un quinto del totale nello stesso periodo dell’anno 
precedente. Continua ad aumentare, invece, la presenza di richiedenti provenienti dal Bangladesh che 
nel primo trimestre 2018 con oltre 2.100 domande di asilo costituiscono il secondo gruppo nazionale e 
rappresentando l’11% di tutti i richiedenti. Al terzo posto si consolida il Pakistan al 10%. Dunque oltre 
un terzo delle domande di asilo riguarda migranti provenienti da questi tre paesi. 
 
Tab. 2. Richiedenti asilo in Italia. Primo trimestre degli anni 2016-2018 

Mese Anno 2018 Anno 2017 Anno 2016 

Gennaio 6.874 10.418 7.505 
Febbraio 5.942 13.791 7.693 
Marzo 6.100 13.706 7.398 
…..       

Totale I trimestre 18.916 37.915 22.59.00 
 
    

Nazionalità richiedenti:     
Nigeria 

Mese Anno 2018 Anno 2017 Anno 2016 

Gennaio 1.063 2.578 1.306 
Febbraio 709 3.062 1.223 
Marzo 740 2.579 1.092 
…..       

Totale I trimestre 2.512 8.219 3.621 
% su totale richiedenti 13,3 21,7 16,0 
    

Nazionalità richiedenti:     
Bangladesh 

Mese Anno 2018 Anno 2017 Anno 2016 

Gennaio 749 704 360 
Febbraio 710 1.085 362 
Marzo 660 1.247 363 
…..       

Totale I trimestre 2.119 3.036 1.085 
% su totale richiedenti 11,2 8,0 4,8 
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Nazionalità richiedenti:     
Pakistan 

Mese Anno 2018 Anno 2017 Anno 2016 

Gennaio 693 715 1.510 
Febbraio 576 969 1.340 
Marzo 669 1.115 1.311 
…..       

Totale I trimestre 1.938 2.799 4.161 
% su tot richiedenti 10,2 7,4 18,4 

Fonte: Elaborazioni ISMU su dati Ministero dell'Interno, Commissione Nazionale per il Diritto di Asilo 
 

I richiedenti asilo sono soprattutto uomini. I dati trimestrali confermano anche che le richieste di 
protezione riguardano soprattutto uomini, essendo tale componente nettamente prevalente (81% nel 
primo trimestre del 2018) sebbene in lieve calo a favore di un incremento di presenze femminili.  
 
Aumentano i minori non accompagnati che fanno richiesta di asilo. I dati della Commissione 
Nazionale per il diritto di asilo evidenziano inoltre un importante aumento di domande presentate da 
minori non accompagnati: nell’intero anno 2017 sono stati oltre 9.700, il numero più elevato del 
quadriennio preso in esame (erano 2.500 nel 2014) e il 73,5% in più rispetto al 2016. Nel primo 
trimestre 2018 gli oltre 1.800 minori soli che hanno fatto domanda di asilo nel nostro paese 
costituiscono il 9,7% del totale dei richiedenti, mentre erano il 6% nello stesso periodo dell’anno 
precedente e il 5% nel 2016. 
 
Tab 3. Richiedenti asilo in Italia per alcune caratteristiche demografiche. Periodo dal 1° gennaio al 31 
marzo. Anni 2016-2018 

Anno 2018 

Mese 
Totale 

richiedenti 
di cui:  

  Uomini  MSNA 

Gennaio 6.874   5.700  656 
Febbraio 5.942   4.797  598 
Marzo 6.100   4.887  572 
…..          

Totale I trimestre 18.916   15.384  1.826 

% su totale richiedenti   81,3  9,7 
      

Anno 2017 

Mese 
Totale 

richiedenti 
di cui:  

  Uomini  MSNA 

Gennaio 10.418   8.868  518 
Febbraio 13.791   11.611  761 
Marzo 13.706   11.701  975 
…..          

Totale I trimestre 37.915   32.180  2.254 

% su totale richiedenti   84,9  5,9 
      

Anno 2016 

Mese 
Totale 

richiedenti 
di cui:  

  Uomini  MSNA 

Gennaio 7.505   6.739  292 
Febbraio 7.693   6.757  399 
Marzo 7.398   6.370  451 
…..          

Totale I trimestre 22.596   19.866  1.142 

% su totale richiedenti   87,9  5,1 
Fonte: Elaborazioni ISMU su dati Ministero dell'Interno, Commissione Nazionale per il Diritto di Asilo 
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La maggior parte delle domande ha esiti negativi. Nel corso dell’intero anno 2017 sono state 
esaminate 82mila domande (10mila meno rispetto al 2016). I migranti a cui non è stata riconosciuta 
alcuna forma di protezione hanno costituito il 52,4% del totale, cioè 42.700 casi. I dinieghi sono 
aumentati in particolare dal 2015, diventando la maggioranza degli esiti; negli anni precedenti, invece, 
tale percentuale era intorno al 30-40%. Confrontando i dati relativi al primo trimestre degli anni dal 
2016 al 2018 si osserva che il numero di domande esaminate risulta mediamente sempre intorno alle 
22-23mila unità, e che nei primi tre mesi del 2018 torna a salire la percentuale dei dinieghi (61,4%, 
comprensivo di non riconoscimenti e irreperibili). Scende invece rispetto al 2017 la quota di coloro a 
cui viene riconosciuto lo status di rifugiato (6,3 vs 9,4). Tra gli esiti positivi prevale nel nostro Paese la 
concessione di protezione umanitaria: oltre 6.300 i migranti che hanno ottenuto tale permesso nel 
primo trimestre del 2018 – il 28% del totale esiti – e in crescita rispetto agli anni precedenti.   
 
Tab 4. Esiti delle domande di asilo in Italia. Periodo dal 1° gennaio al 31 marzo. Anni 2016-2018 

Anno 2018 

Mese 
Totale 

esaminate* 

di cui:  

  
Status 

Rifugiato 
Protez. 

Umanitaria 
Diniego** 

Gennaio 6.550   434 1.825 3.950 
Febbraio 6.631   425 1.821 4.099 
Marzo 9.843   603 2.751 6.099 
…..           

Totale I trimestre 23.024   1.462 6.397 14.148 

% su totale esaminate  6,3 27,8 61,4 
      

Anno 2017 

Mese 
Totale 

esaminate* 

di cui:  

  
Status 

Rifugiato 
Protez. 

Umanitaria 
Diniego** 

Gennaio 5.699   439 1.326 3.330 
Febbraio 8.114   839 1.840 4.737 
Marzo 8.293   789 1.975 4.820 
…..           
Totale I trimestre 22.106   2.067 5.141 12.887 

% su tot esaminate  9,4 23,3 58,3 
      

Anno 2016 

Mese 
Totale 

esaminate* 

di cui:  

  
Status 

Rifugiato 
Protez. 

Umanitaria 
Diniego** 

Gennaio 6.507   190 1.352 4.266 
Febbraio 8.115   298 1.414 5.457 
Marzo 8.210   320 1.430 5.543 
…..           
Totale I trimestre 22.832   808 4.196 15.266 

% su tot esaminate  3,5 18,4 66,9 

      

* esaminati nell'anno indipendentemente dalla data di richiesta asilo 

** Diniego = non riconosciuti + irreperibili 

Fonte: Elaborazioni ISMU su dati Ministero dell'Interno, Commissione Nazionale per il Diritto di Asilo 

 
Nell'Unione Europea l'Italia è il secondo Paese per numero di domande di protezione 
internazionale dopo la Germania. Nei Paesi UE le domande di protezione internazionale hanno 
registrato un significativo aumento nei recenti anni con il picco di oltre 1milione e 200mila prime 
domande nel 2016, ma nel corso del 2017 sono crollate raggiungendo la cifra di 650mila e registrando 
dunque un calo del 46% rispetto all’anno precedente. Ciò è dovuto in gran parte alla riduzione 
complessiva nel numero di arrivi via mare nell'UE. Con 198mila prime domande registrate nel 2017 la 
Germania rappresenta il 31% di tutte le richieste nella UE a 28; seguono l’Italia con 127mila richieste 
(prime domande di asilo, dati Eurostat), pari al 20% del totale, la Francia (91mila, il 14%), la Grecia 
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(57mila, il 9 %). Relativamente alla graduatoria dei Paesi nel 2014 al secondo posto non vi era l’Italia 
ma la Svezia, da sempre uno dei Paesi più accoglienti d’Europa. Nel 2015 è stata seconda l’Ungheria e 
dal 2016 l’Italia si colloca al secondo posto, unico Paese insieme alla Germania con oltre 100mila 
domande di asilo in entrambi gli anni.  
La Germania, nonostante conservi il primato per numero di domande ricevute, registra la più 
significativa riduzione dall’anno precedente, pari a -73%. Importanti cali in termini relativi anche nei 
Paesi dell’Est: -90% in Ungheria, - 82% in Bulgaria, -69% in Polonia.  
 
L’Italia conquista il primato in Europa per numero di minori stranieri non accompagnati che 
richiedono asilo. Se il dato complessivo nei paesi UE si è dimezzato rispetto all’anno precedente 
(31.800 richieste contro le oltre 63mila del 2016), in Italia il trend è in continua crescita. Il nostro 
Paese supera la Germania e diventa primo destinatario di minori soli in cerca di protezione: oltre 
9.900 domande (dati Eurostat), pari a quasi un terzo del totale delle domande presentate in tutti i 
Paesi UE. 
 

Paese UE 
N° richiedenti asilo 

alla prima domanda 
– anno 2017 - 

N° richiedenti asilo 
alla prima domanda 

 – anno 2016 - 

% su 
totale UE 

2017 

% su 
totale UE 

2016 

Variaz. % 
2017/016 

Germania 198.255 722.265 30,5 59,9 -  73% 
Italia 126.555 121.185 19,5 10,0 +  4% 
Francia 91.070 76.790 14,0 6,4  + 19% 
Grecia  57.020 49.875 8,8 4,1 + 14% 
Totale Paesi UE-28 649.855 1.206120    -  46% 

Fonte: Elaborazioni ISMU su dati Eurostat 
 

Paese UE 
Domande esaminate nel 

2017  
Di cui: con esito Positivo % Esito positivo 

Germania 682.270 325.370 47,7 

Italia 90.825 35.130 38,7 

Francia 144.175 40.570 28,1 
Grecia 34.055 12.015 35,3 

Totale Paesi UE-28 1.240.030 538.120 43,4 
Fonte: Elaborazioni ISMU su dati Eurostat 
 
Nel 2017 i Paesi UE hanno concesso la protezione a 538mila richiedenti asilo. Oltre a questi si 
aggiungono 24mila rifugiati reinsediati. Tra asilo vero e proprio e protezione umanitaria, nel 2017 
meno di metà dei richiedenti asilo ha ricevuto una risposta positiva cioè il 43%, tra cui il 46% in prima 
istanza e il 36% in appello. Il tasso di riconoscimento varia molto sia in base alla cittadinanza dei 
richiedenti asilo sia al Paese UE di accoglienza. Se dunque prevalgono nella UE gli esiti negativi, tra i 
primi quattro Paesi membri considerati per numero di richiedenti asilo nel 2017 si osserva che la 
Germania ha concesso più degli altri una forma di protezione internazionale, essendo il tasso di 
riconoscimento pari al 47,7%. Il tasso di riconoscimento più basso spetta alla Francia, che ha concesso 
protezione al 28% dei richiedenti asilo la cui domanda è stata esaminata nel corso del 2017. 
 
Le prime tre cittadinanze dei migranti che hanno ottenuto protezione internazionale nella UE, anno 
2017* 

Paese UE Prima cittadinanza Seconda cittadinanza Terza cittadinanza 

Germania 
Siria 

124.845 
38% 

Afghanistan  
63.715 

20% 

Iraq 
46.485 

14% 

Italia 
Nigeria 
5.075 
14% 

Pakistan 
3.615 
10% 

Gambia 
2,925 

8% 

Francia 
Afghanistan  

6.685 
16% 

Siria 
4.990 
12% 

Sudan 
4.945 
12% 
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Grecia 
Siria 

5.055 
42% 

Iraq 
1.725 
14% 

Afghanistan  
1.695 
14% 

Totale UE 
Siria 

175.855 
33% 

Afghanistan  
100.705 

19% 

Iraq 
64.270 

12% 
 Il valore percentuale si riferisce alla proporzione della cittadinanza dei beneficiari sul totale dei beneficiari nel 
Paese 
Fonte: Elaborazioni ISMU su dati Eurostat 
 
Complessivamente si conferma che i siriani hanno registrato la più alta percentuale di decisioni 
positive, pari al 94%; mentre il tasso di riconoscimento complessivo registrato nella UE nel 2017 per i 
richiedenti asilo originari dai paesi prevalenti in Italia sono molto inferiori: per il Gambia è del 23%, 
Nigeria 22%, Pakistan 12%. 
I dati italiani sottolineano la particolarità del nostro Paese, che accoglie soprattutto migranti africani e 
asiatici a cui viene spesso concessa la protezione umanitaria, cioè la forma di protezione meno 
tutelante e peraltro presente solo in alcune altre normative nazionali. Siria, Afghanistan e Iraq sono le 
tre principali cittadinanze di richiedenti asilo che hanno ottenuto protezione internazionale nei Paesi 
UE – in particolare i siriani costituiscono un terzo di tutti i beneficiari. Queste tre provenienze sono 
assenti in graduatoria nel nostro Paese.  
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